
 
 
  
 
 
 
 
 

 

25 III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
ANNO A – III SETTIMANA DEL SALTERIO 
DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO 

08.45 
09.00 

 
 

10.00 
11.00 

 
 
 
 

11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Giovanni Battista, Giuseppina, 
Carmen e familiari defunti; defunti famiglie Lasagni-
Pistelli) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Raffaella e Glauco Rinaldini, 
Alberta e Fernando Panciroli; defunti famiglie Archenti, 
Codazzi, Giroldi; Bonacini Patrizia; Chiapponi Luigi e 
Bertani Livio e Artemia; Favali Giuliana e Bruno; Corti 
Paolo e Luigi, Cassinadri Francesco) 
S. Messa a Canali 

26 LUNEDÌ – Ss. Timoteo e Tito, Vescovi 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

27 MARTEDÌ – S. Angela Merici 
19.00  Vespri e condivisione della Parola a Rivalta  

28 MERCOLEDÌ – S. Tommaso d’Aquino 
18.00 S. Messa in Casa di Carità a San Giuseppe 

29 GIOVEDÌ – S. Valerio 
08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Canali 
S. Messa a Rivalta (+ Nicola) 

30 VENERDÌ – S. Martina 
15.30 
19.00 

Santo Rosario quartiere via Pascal, 86 (da Leda) 
S. Messa a Rivalta  

31 SABATO – S. Giovanni Bosco 
19.00 S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ Grassi Arnalda nel 

trigesimo) 

1 IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
ANNO A – IV SETTIMANA DEL SALTERIO 
48a GIORNATA NAZIONALE DELLA VITA 

08.45 
09.00 
10.00 
11.00 
11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta  
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Crivaro Caterina) 
S. Messa a Canali 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 

Notiziario Settimanale del 25 Gennaio 2026 

 

PREGHIERA 
Signore della Grazia, Dio di tutti, Tu sei Guida per chi è smarrito, Luce per chi 
è nelle tenebre. I nostri occhi sono rivolti a te, ascolta le nostre preghiere. Che 
il Sole della tua gloria risplenda, dando vita e luce a ogni creatura, dall’oriente 
all’occidente, dal settentrione al meridione. Che i della tua eterna primavera 
risveglino noi che attendiamo la tua venuta. 
O Gesù Cristo, Luce da Luce, dimora in noi, che ci siamo riuniti per adorare il 
tuo santo e prezioso Nome. Fa’ che il tuo splendore vivificante accenda in noi 
un amore più intenso gli uni per gli altri e che la tua Luce sfavillante ci guidi 
verso un’unità sempre più profonda.  
Come fiori diversi nel giardino del tuo Regno, possa il tuo splendore divino farci 
sbocciare in armonia. E così, come un unico corpo, possiamo sempre lodare e 
glorificare con gioia te, il Padre e lo Spirito Santo, ora e sempre e nei secoli dei 
secoli. Amen. 
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Gesù inizia il cammino per invitare al Regno di Dio e dà 
continuità all’invito alla conversione che Giovanni Battista 
aveva annunciato: tiriamo via ciò che non è bene per la 
nostra vita (compresi i peccati) e portiamo solo il buono che 
ci conduce alla meta. 

Non ci si converte una volta sola per sempre! Ogni giorno, 
ogni momento ci dobbiamo convertire perché dentro di noi ci 
sarà sempre il desiderio di qualcosa «che non va bene». È 
impegnativo, certo, ma per chi si converte «il regno dei cieli 
è vicino». Può essere una realtà già qui sulla terra: è quel 
regno dove uomini e donne permettono a Dio di regnare 
dentro di loro. E se Dio abita in noi, beh il mondo prende una 
strada diversa: la strada dell’amore. 

E così l’evangelista Matteo ci racconta come sono avvenute 
le chiamate dei primi quattro discepoli. 

Gesù passa lungo il mare di Galilea, ed 
innanzitutto «vide», con il suo sguardo che penetra nei 
cuori «due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo 
fratello, che gettavano le reti in mare». Mentre sono intenti 
al loro lavoro, sono raggiunti dalla parola di Gesù, Ecco che i 
due fratelli rispondono prontamente abbandonando la loro 
professione per seguirlo. Segue poi il racconto della 
vocazione dell’altra coppia di fratelli, Giacomo e Giovanni, 
figli di Zebedeo. Succede la stessa cosa, ma addirittura questi 
due fratelli non lasciano solo la barca, ma anche il padre per 
seguire Gesù! 

Fa pensare in questi racconti, la scelta di Gesù che chiama 
e la pronta obbedienza alla sua parola. E sì: Pietro e Andrea, 
Giacomo e Giovanni non hanno esitato. 

Ma il Signore non ha chiamato solo questi pescatori, 
chiama anche tutti noi, ogni giorno, nelle piccole o grandi 
cose. E spesso ci vuole molto coraggio per rispondere! 

Non ci chiederà certo di lasciare la casa, famiglia, il lavoro 
... ma chiederà, ad esempio, di lasciare le cattive abitudini, o 
il modo di fare a volte scorretto.  Qualcuno chiede anche di 
più, come ai nostri seminaristi che abbiamo ricordato 
domenica scorsa e che porteremo nella preghiera martedì 
sera. 

Ma a tutti Gesù, ci chiamerà a seguirlo impegnandoci a 
non tirarci indietro se c’è bisogno di noi, impegnandoci a 
vivere con responsabilità la nostra vita. 

Allora la risposta a questa chiamata che ci viene fatta, a 
volte anche attraverso le persone che ci sono vicine, dovrà 
essere allora: «Eccomi! Vengo subito! Vado io! Sono pronto! 
Faccio io! Non ti preoccupare! Ci penso io! Sono qui!». 

È questa dunque la nostra fede concreta, la 
risposta alla chiamata del Signore: dire “SÌ” ad ogni 
bisogno di bene, proprio come ha fatto Gesù. 

 
Don Riccardo 

AVVISI 
QUESTUA del 18/01/2026 PRO SEMINARIO: € 930,00  
PER MESSE E BENEDIZIONI: € 1.035,00 
OFFERTA PRO SCUOLA MATERNA dal gruppo CREAINSIME: 
€ 1.700,00 ricavati dal Mercatino di Natale. Un particolare 
ringraziamento da tutto lo staff della scuola. 
DOMENICA 25 GENNAIO Chiusura della Settimana di 
Preghiera per l’Unità dei Cristiani 
DOMENICA 25 GENNAIO ORE 16.00 ad Albinea 
CONVOCAZIONE DIOCESANA in occasione della 
GIORNATA DELLA PAROLA 
SABATO 31 GENNAIO: I° incontro di Formazione per gli 
Animatori GREST2026 
DOMENICA 1° FEBBRAIO: Celebrazione della 48ª 
GIORNATA PER LA VITA 
MARTEDÍ 3 FEBBRAIO ALLA CHIESA DEL BUON PASTORE 
ORE 21.00: Rito di Accoglienza dei Candidati al Sacerdozio 
IL CENTRO D’ASCOLTO cerca due seggiolini auto per bambini. 
 

 

 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PRIMA I BAMBINI 
GUARDATEVI DAL DISPREZZARE QUALCUNO DI QUESTI 

PICCOLI; PERCHÉ IO VI DICO CHE I LORO ANGELI IN 
CIELO VEDONO CONTINUAMENTE LA FACCIA DEL PADRE 

MIO. (MT 18,10) 
«L’accoglienza gentile e affettuosa di Gesù verso i piccoli 
sorprende i suoi contemporanei, discepoli inclusi, abituati a 
considerare assai poco i bambini. Eppure, nella Scrittura il 
rapporto di Dio con il suo popolo è spesso paragonato a 
quello di una madre amorevole e di un padre premuroso 
verso i propri bimbi; il loro atteggiamento, infatti, “riflette il 
primato dell’amore di Dio, che prende sempre l’iniziativa, 
perché i figli sono amati prima di aver fatto qualsiasi cosa 
per meritarlo» (AL 166) …. 
Ogni persona che mette al mondo dei bambini o si occupa 
dei piccoli – genitori, nonni, insegnanti, catechisti, persone 
consacrate, famiglie affidatarie – dovrebbe sentire la 
simpatia e la stima degli altri adulti, perché il servizio al 
sorgere della vita è garanzia di bene e di futuro per tutti. 
Cambiamento come abbandono delle cattive inclinazioni di 
una società narcisista e indifferente, in cui gli adulti sono 
troppo occupati da loro stessi per fare davvero spazio ai 
bambini: ne nascono sempre di meno e sul loro futuro 
peseranno i debiti, il degrado ambientale, la solitudine e i 
conflitti che gli adulti producono, incuranti del domani del 
mondo.  
(dal messaggio dei Vescovi per la 48^ Giornata per la Vita 
nazionale – 1° FEBBRAIO 2026) 

 

 
A RIVALTA VERRÀ ALLESTITA UNA BANCARELLA CON VENDITA PIANTINE E 

TORTE A SOSTEGNO DEI PROGETTI DEL CENTRO DI AIUTO ALLA VITA LOCALE 
CHE SEGUE MAMME IN ATTESA E FINO AL 18° MESE DI VITA DEL NASCITURO) 

DOMENICA DELLA PAROLA 
Il DNA del popolo di Dio è sempre stato legato alla casa, alla vita 

domestica e familiare. 
È il nostro passato, e sarà certamente anche il nostro futuro. 

Il popolo di Dio, infatti, è una grande famiglia. E Dio abita il quotidiano: il 
Signore ha lasciato il Tempio e ha abitato una casa in 
un corpo di carne. 

«Dove due o tre sono riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro» (Mt 
18, 20). 

DOMENICA 25 GENNAIO, nel salone parrocchiale 
“Maramotti” ad Albinea il vescovo Giacomo ci convoca perché insieme 
possiamo rilanciare e riscoprire i gruppi di preghiera con la Parola di Dio 
nelle case, anche sulla spinta della sua lettera pastorale di inizio anno sulla 
famiglia. 
Perché le comunità coi loro sacerdoti, ma anche per la libera iniziativa 
di laici, tutti siano aiutati, ispirati e incoraggiati a incrementare la pratica 
della Lectio Divina, personale e comunitaria, prima di tutto nelle case e tra 
le case. 

Cos’è la Lectio Divina? Perché? Come condurre e impostare 
un momento di preghiera domestico in ascolto della Parola di Dio? 

Ecco le domande che affronteremo. 
Insieme al vescovo e in sinergia con il Servizio per l’Apostolato 

Biblico “Acque di Siloe” e il Servizio per la Pastorale della Famiglia e degli 
Adulti, vogliamo valorizzare, promuovere e ispirare la prassi di trovarsi nelle 
case a pregare in ascolto della Parola di Dio. 

Perché questo ascolto tocchi i cuori, e il Signore venga ad abitare nel 
suo tempio, ovvero la nostra vita quotidiana, o meglio ancora, i nostri corpi 
e così la nostra intera esistenza. E perché così i cristiani reggiani 
tornino idealmente a vivere il mistero di Nazareth, con il cuore nella 
Gerusalemme del cielo. 

Carlo Pagliari 
 

 

 

 
 
 

 
A chi si addentra nel messaggio Divino 
può succedere di provare compiacimento 
nella sofferenza in similitudine al Cristo, e 
vedersi invaso dalla gioiosa speranza 
nella guarigione...  Arriverà anche l'ultima 
prova, dopodiché il dolore non avrà più 
spazio e sarà ancora più grande e 
immensa gioia... 
L'attesa la possiamo riempire di preghiera, 
di poesia e di canto in prossimità a 
quanti ci vivono accanto ... 
   

Giorgio Rozzi 
 

 Nella serena prosperità dell'Eden ha 
vinto il Demonio, ma sul Golgota ha 
vinto il Cristo!! 
Solo superando il vuoto e 
l’aridità spirituale e accettando il 
dolore la creatura umana può 
riscattarsi dal (proprio) peccato... 
Come?... Facendoci umili dinanzi a 
Gesù,  imploranti compassione e 
misericordia... 
“Signore in Te confido, rendimi 
docile alle tue esortazioni e atto a 
bere questo amaro calice...' 
 



  

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA SOFONIA 
(Sof 2, 3; 3, 12-13) 
Cercate il Signore voi tutti, poveri della terra, che 
eseguite i suoi ordini, cercate la giustizia, cercate 
l’umiltà; forse potrete trovarvi al riparo nel giorno 
dell’ira del Signore. «Lascerò in mezzo a te un popolo 
umile e povero». Confiderà nel nome del Signore il 
resto d’Israele. Non commetteranno più iniquità e non 
proferiranno menzogna; non si troverà più nella loro 
bocca una lingua fraudolenta. Potranno pascolare e 
riposare senza che alcuno li molesti. 
Parola di Dio 
 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 145) 
Ritornello: BEATI I POVERI IN SPIRITO. 
 
Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri.    R. 
 
Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, 
il Signore protegge i forestieri.  R. 
 
Egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione.  R. 
 
 
 
 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI CORÌNZI (1Cor 1, 26-31) 
Considerate la vostra chiamata, fratelli: non ci sono 
fra voi molti sapienti dal punto di vista umano, né 
molti potenti, né molti nobili. Ma quello che è stolto 
per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i 
sapienti; quello che è debole per il mondo, Dio lo ha 
scelto per confondere i forti; quello che è ignobile e 
disprezzato per il mondo, quello che è nulla, Dio lo 
ha scelto per ridurre al nulla le cose che sono, perché 
nessuno possa vantarsi di fronte a Dio. Grazie a lui 
voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è diventato 
sapienza per opera di Dio, giustizia, santificazione e 
redenzione, perché, come sta scritto, chi si vanta, si 
vanti nel Signore. 
Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO (Mt 5, 12) 
Alleluia, alleluia!  
Rallegratevi ed esultate, 
perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.  
Alleluia, alleluia! 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 5, 1-12) 
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: 
si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi 
discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: 
«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei 
cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno 
consolati. Beati i miti, perché avranno in eredità la 
terra. Beati quelli che hanno fame e sete della 
giustizia, perché saranno saziati. Beati i 
misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati 
i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli 
operatori di pace, perché saranno chiamati figli di 
Dio. Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi 
è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, 
vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta 
di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed 
esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei 
cieli».                                            Parola del Signore 
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Seguici su Facebook  Seguici su Instagram  

 

Libretto dei canti 
 

 

 


